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Langnau e Lenzburg vittoriosi

Peter Takacs

La
scuola professionale per l'industria e

l'artigianato di Langnau e la scuola
professionale di Lenzburg si sono aggiudi-

cate la quinta edizionedei campionati riser-
vati a questotipo di istituti, tenu,tisi a Coira.

Oltre400giovanisieranodati appuntamen-
to presso la scuola professionale artigianale
di Coira per disputare i campionati svizzeri
loro riservati nelle discipline unihockeyepal-
lavolo, con la partecipazione di 20 squadre
femminilie40 maschili. La formula del cam-
pionato prevedeva per tutte le squadre la

possibilité di disputare diverse gare, preferi-
ta a quella forse più agonistica ma meno so-

cializzante dell'eliminazione diretta. Per I'u-

nihockey si trattava di disputare una qualifi-
cazione su sei partite per accedere ai quarti
di finale e proseguire poi a eliminazione
diretta, per la pa Ilavolo solo I'ultima di ciascun

girone di cinque squadre era eliminata defi-
nitivamente.

Hafatto piacere agli organizzatori rilevare
il buon livello di gioco cui si è arrivati in que-
sto ambito e gli incontri sono stati davvero

appassionanti. Anche la formula si è rivelata

paganteesi puô dire che chi è salito sul podio
dopo aver disputato (nell'unihockey) ben
dieci incontri ha meritato la vittoria,anche se
la finale si è risolta soltantoai rigori. m

taiu uoj 11 emit.»!
delle scuole pro!
sionali.
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Tutti in Appenzello!
La

32s giornata svizzera dello

sport scolastico si terra mer-
coledi 30 maggio 2001 in

Appenzello. Il programma pre-
vede ben dieci attività: atletica,
corsa d'orientamento, nuoto,
ginnastica agli attrezzi, staffetta
polisportiva, pallacanestro, pal-
la m a n 0, pallavolo, unihockey e

badminton.

Partecipazione
Sono ammessi a partecipare gli
allievi del la scuola dell'obbligo.
Le squadre devono praticare
un'attività sportiva nell'ambito
dell'educazione fisica scolastica

o dello sport scolastico facolta-
tivo. Non possono partecipare le

squadre di club che prendono
parte a campionati di federa-
zioni sportive.

Date importanti
• 31 gennaio 2001: iscrizione
preventiva con indicazione del

numerodisquadre.

• 15 marzo 2001: iscrizione defi-
nitiva e dettagliata delle squadre.

Annuncio
L'annunciodettagliato,con mag-
giori informazioni in merito alia

manifestazione, i regolamenti
delle gare, i contingenti attri-
buiti ai cantoni e le condizioni
generali di partecipazione è

disponibile al seguente indi-
rizzo: Kant. Sportamt AR,

Regierungsgebäude, 9102 Herisau,
telefono 071/353 67 30, fax 071/

353 64 97 0 e-mail: Sportamt@
ed.ar.ch

Iscrizioni
Le iscrizioni vanno inviate ai re-

sponsabili cantonaii dello sport
scolastico. m
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I a parnla a Christiana flini. prasirinntfissa rial GRT

Christiane
Dini-Bessard è stata eletta presidentessa del GRT nel maggio del

1999,e in quella data a sostituito Jean-Claude Bussard come rappresentante
del gruppo stesso in seno al Comitato centrale dell'ASEF.Ottenuto il diploma

di docentedi educazionefisica a Losanna nel 1977, Christiane Dini-Bessard prende
la licenza in lettere presso la stessa université nel igg8.Attualmente insegna te-
desco e spagnolo, sempre continuando l'opéra di animatrice pedagogica in

educazionefisica, ruolo che svolge da hg82.

Da quando esiste il gruppo, e come è andato
evolvendosi?
II gruppoesisteormaida quasi I2anni,ha or-
ganizzato seminari e lavori di riflessione
importa nti,in particolarein meritoaitemidella
pedagogia differenziata, dell'interdiscipli-
narietà e del la transdisciplinarietà e infine
della pedagogia del progetto. Attualmente,
cerchiamo di lavorare su un piano più
concreto proponendo alcuni corsi basati preva-
lentemente sulla pratica e il perfeziona-
mentodei docenti non specializzati.

lavoro continuera nei prossimi mesi.in colla-
borazione con IASEF, per informare a fondo i

membri e le associazioni cantonali su tutto
cid che riguarda da vicino o anche alia Ion-
tana I'entrata in vigoredel nuovotestodi or-
dinanza federale. II GRT sta inoltre attualmente

lavorando ad un nuovo concetto di
comunicazione e di informazione, con lo

scopo precipuo di favorire efacilitare i con-
tattifra i diversi partner e soggetti coinvolti.
Si pensa di utilizzare diversi canali già esi-
stenti come le riviste cantonali, «mobile», le

assemblée annuali,ecc. perfarsi conosceree
far passare I'informazione. La formazione
continua ed i problemi ad essa correlati-so-
prattutto per quel che riguarda le richiestedi
congedo-è un altrodei puntidei quali ci oc-

cupiamo. Anche in questo ambito stiamo
elaborando una politica d'informazione, di
differenziazione e di collaborazione con i

centri di perfezionamento, le autorité cantonali

e le varie associazioni cantonali.

Piùconcretamente,qualimisureavetepreso
su questo piano?
Abbiamoconcordatouna nuovaformula per
il 2001, raggruppando i diversi corsi in due
moduli di tre giorni. In proposito, rimando
tutti gliinteressati al programma dei corsi
allegata al numéro 5/00 di «mobile». Conclu-
dendo, sono ben conscia che ci troviamo di-
nanzi a diversi cambiamenti,non sempre po-
sitivi e vorrei che i docenti di educazione fi-
sica partecipassera attivamente al processo
senza chiudersi su sé stessi; si tratta dell'u-
nica opportunité per l'educazione fisica di
mantenersi al centradell'attivité di insegna-
mento! m

Difendere gli interessi
della minoranza latina
Christiane Dini-Bessard ricopre un posto particolare in seno all'ASEF

essendocontemporanea mente vice-presidente dell'associazione e

presidentessa del Gruppo romandoeticinese.Ma quali sono icompiti
svolti dal GRT (corne viene comunquementechiamato) in seno all'ASEF?

«mobile» ha posto la domanda alla diretta interessata.

Nicole Buchser

mobile»:
In seno all'ASEF gli inter¬

essi e le esigenze di romandi e

ticinesi sono rappresentati e di-
fesi dal gruppo che lei presiede, il GRT; po-
trebbe descrivere più precisamente il suo
ruolo?
Christiane Dini-Bessard: Uno dei compiti
principali del GRT è quello di pianificare i

corsi, i seminari e le conferenze nella Svizzera
romanda e inTicinoedi intégrarli nelle
catégorie in cui è suddivisa la formazione continua

delIASEF. D'altra parte,come accennava
lei, il gruppo rappresenta, tramite la

presidentessa ed un altro membro,gli interessi di
romandi e ticinesi in seno al comitato
centrale delIASEF. Il GRT è un gruppo di lavoro e

di riflessione composta di personeattiveche
si impegnano nei campi délia ricerca e della
formazione continua.Oltre che difendere gli
interessi della minoranza latina in seno
all'ASEF il gruppo quindi comunica anche le

proprie riflessioni ai colleghi svizzero tede-
schi, per consentire un arricchimento a tutto
vantaggio della causa dell'educazione fisica
a livello nazionale.

Ouante persone fanno parte del GRT?

Il gruppo annovera 25 membri: i presidenti
delle associazioni cantonali e membri deico-
mitati cantonali 0 privati, per non dimenti-
care il présidente delIASEF, il responsabile
dellaformazionecontinua ed il responsabile
del gruppo omologo per la Svizzera tedesca.
Ouesti Ultimi tre non partecipanoalle nostre
sedute, ma ricevono tutte le informazioni in

mérita. Molto concretamente, ii GRT rag-
gruppai8romandie4ticinesi,fracui in tutto
6 donne.

Ouali sono le vostre attuali preoccupazioni e

come si présenta il programma del GRT a medio

termine?
Dalla primaveradeli999,ilGRTèstato molto
attivo e si è impegnato in particolare nella
mobilitazione di tutti i membri dell'ASEF e

delle associazioni cantonali per informare le

autorité scolastiche e politiche riguardo al

nuovo testa dell'ordinanza federale. Ouesto
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